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 1 
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 1.1 
O

ggetto dell’incarico professionale 
Il presente A

nnesso descrive l’oggetto dell’affidam
ento del servizio di architettura e ingegneria 

relativo alla “V
alutazione di sicurezza/vulnerabilità sism

ica – di seguito “V
erifica Sism

ica” – e alla 
progettazione degli interventi di ristrutturazione della V

illa R
eale di C

astello - sita in via San M
ichele 

a C
astello 13, Firenze, presso il com

prensorio del C
entro C

arabinieri C
inofili - di seguito 

“progettazione” disciplinata dal com
binato disposto dell’art. 41 e dell’A

llegato I.7 del D
.Lgs. 

36/2023 e s.m
.i. 

 
          

        

 

Fig. 1 – Vista aerea con ubicazione di Villa Reale di C
astello, C

entro C
arabinieri C

inofili 
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Fig. 2 – Vista aerea di Villa Reale di C

astello, Centro C
arabinieri C

inofili 
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Fig. 3 – Vista aerea di Villa Reale di C

astello, Centro C
arabinieri C

inofili 
 1.2 

D
escrizione dell’incarico e oggetto dell’intervento 

O
ggetto del presente servizio di architettura e ingegneria è la V

erifica Sism
ica e la progettazione 

degli interventi di ristrutturazione, al fine di rispondere alle esigenze allocative del C
entro C

arabinieri 
C

inofili m
ediante la realizzazione di uffici, cam

erate, locali ad uso specifico (m
agazzini, archivio, 

palestra, sala ricreativa, sala server, etc…
). 

L’affidam
ento avverrà secondo i criteri previsti dal D

.Lgs. 36/2023 e s.m
.i. e dalle linee guida A

N
A

C
 

e ha per oggetto un servizio finalizzato alla progettazione di fattibilità tecnico-econom
ica ed 

all’esecuzione di indagini specialistiche per la valutazione della vulnerabilità sism
ica ed alla 

progettazione esecutiva di interventi di m
iglioram

ento sism
ico e di ristrutturazione dell’edificio in 

oggetto. 
Il servizio oggetto di appalto dovrà essere svolto secondo i seguenti 2 successivi livelli di 
progettazione: 

- 
V

alutazione di sicurezza/vulnerabilità sism
ica e progetto di fattibilità tecnico-econom

ica; 
- 

Progetto esecutivo. 
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 O
gni livello di progettazione oggetto del presente affidam

ento, oltre ad essere rispondente alla 
norm

ativa vigente in m
ateria di C

ontratti Pubblici, dovrà com
prendere alm

eno tutti gli elaborati 
previsti dall’allegato I.7 del D

. Lgs. 36/2023, al fine della presentazione degli elaborati agli Enti 
com

petenti al rilascio di preventivi pareri e/o nulla osta, tra cui l’autorizzazione alla Soprintendenza. 
I progetti dovranno individuare com

piutam
ente i lavori da realizzare nel rispetto di tutti i vincoli 

esistenti, delle esigenze delle A
m

m
inistrazioni coinvolte nel progetto, degli ulteriori criteri ed 

indicazioni espressi dalla Stazione A
ppaltante, nonché di quanto dovesse em

ergere in fase di verifica 
e validazione ai sensi dell’art. 42 del N

uovo C
odice degli A

ppalti. D
ovranno com

prendere 
l’elaborazione del Piano di Sicurezza e C

oordinam
ento (PSC

) redatto ai sensi del D
.Lgs. 81/2008 e 

s.m
.i e dovranno contenere tutti gli elem

enti necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni 
e approvazioni da parte di tutti gli Enti preposti, il cronoprogram

m
a delle diverse fasi attuative 

dell'intervento e la quantificazione definitiva del lim
ite di spesa per la realizzazione dell'intervento 

stesso. Le attività previste sono dettagliate nei paragrafi seguenti. 
 In ogni caso, i corrispettivi calcolati per ciascun livello di progettazione, al netto del ribasso di gara 
unico 

risultante 
dall’offerta 

presentata 
dall’A

ffidatario 
in 

sede 
di 

gara 
rispetto 

all’im
porto 

com
plessivo, sono da intendersi onnicom

prensivi, fissi e invariabili, com
prendendo essi qualsiasi 

onere (tra cui gli oneri relativi all’esecuzione di prove e indagini di qualsiasi tipo e ritenuti necessari 
dallo stesso progettista), anche non specificatam

ente espresso nel presente docum
ento, necessario per 

lo svolgim
ento dell’incarico secondo le prescrizioni del presente D

.I.P., della vigente norm
ativa in 

m
erito e del “R

egolam
ento”, con la sola esclusione dell’IV

A
 e degli oneri di legge. 

 In particolare nessun com
penso sarà corrisposto al soggetto incaricato, oltre a quanto previsto 

dall’obbligazione com
m

erciale, per: 
– 

rilievi architettonici, strutturali e im
piantistici; 

– 
com

pensi a vacazione; 
– 

rim
borsi spese; 

– 
ogni onere per prove e indagini strum

entali; 
– 

prove in situ e in laboratorio di qualsiasi tipo; 
– 

m
aggiorazione per incarico parziale; 

– 
interruzione dell’incarico per qualsiasi m

otivo; 
– 

aggiornam
enti tariffari che dovessero essere approvati nel periodo di svolgim

ento dell’incarico; 
– 

spese di segreteria/bolli o qualsiasi tipologia di onere per la presentazione di progetti, richieste 
di pareri o nulla osta a qualsiasi ente, e a qualsiasi altro titolo anche non espressam

ente specificato 
nel D

.I.P.al quale il presente annesso fa riferim
ento. 

 R
esta a carico del tecnico incaricato ogni onere strum

entale e organizzativo necessario per 
l’espletam

ento delle prestazioni, rim
anendo egli organicam

ente esterno e indipendente dagli uffici e 
dagli organi dell’A

m
m

inistrazione; il suddetto tecnico è inoltre obbligato ad eseguire quanto 
affidatogli secondo i m

igliori criteri per la tutela e il conseguim
ento del pubblico interesse e secondo 
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le indicazioni im
partite dall’A

m
m

inistrazione m
edesim

a, con l’obbligo specifico di non interferire 
con il norm

ale funzionam
ento delle caserm

e o degli uffici. 
Il professionista che verrà incaricato con il presente disciplinare, inoltre, è obbligato a presentare le 
fatture Q

U
IETA

N
ZA

TE di ogni singolo eventuale specialista utilizzato per l’espletam
ento delle 

indagini/prove/saggi/consulenze/etc. 
(affidati 

m
ediante 

subappalto 
o 

subaffidam
ento 

ai 
sensi 

dell’art. 119 del D
.Lgs. 36/2023), prim

a di poter procedere al pagam
ento finale del presente servizio. 

  1.3 
V

erifica Sism
ica 

Il Servizio dovrà essere svolto tenendo conto delle attività istituzionali condotte all’interno 
dell’edificio e pertanto i sopralluoghi e le attività oggetto del servizio dovranno essere ad esse 
subordinate, senza che l’affidatario possa accam

pare alcuna pretesa per danni derivanti da eventuali 
im

pedim
enti. 

L’attività verrà articolata essenzialm
ente nelle seguenti sub-fasi: 

1. FA
SE 1.a.1: (PR

E-D
IA

G
N

O
SI) Indagine prelim

inare: sopralluoghi necessari nei fabbricati 
interessati alla verifica, conoscenza dell’edificio o corpo di fabbrica individuato m

ediante raccolta 
C

ER
TIFIC

A
TA

 dei dati esistenti (individuazione dell’organism
o strutturale, analisi storico-

critica, rilievo, ecc.); 
2. FA

SE 
1.a.2: 

(IN
D

A
G

IN
I 

IN
 

SITU
): 

program
m

azione 
ed 

individuazione 
dei 

saggi 
necessari/occorrenti al fine di raggiungere un L

ivello di C
onoscenza pari a 2 (L

C
2) dell’edificio: 

rilievi, m
isurazioni e accertam

enti geom
etrici e strutturali degli elem

enti costituenti i m
anufatti 

oggetto dell’incarico, com
preso ogni onere, ivi incluso il necessario coordinam

ento con 
l’A

m
m

inistrazione, per verifiche in-situ lim
itate o estese (saggi, sondaggi, dem

olizioni e scavi 
necessari a rendere identificabili le strutture in elevazione, quelle di fondazione nonché i relativi 
ripristini), indagini sui m

ateriali costituenti le strutture e il terreno di fondazione (individuazione 
delle caratterizzazioni m

eccaniche dei m
ateriali, dei livelli di conoscenza e dei fattori di 

confidenza…
), ai sensi delle N

TC
 2018 e della C

ircolare n. 7 del 21/01/2019; i saggi e le 
cam

pionature dovranno essere prelim
inarm

ente individuati, concordati e approvati dal D
irettore 

dell’Esecuzione, previo acquisizione del parere del C
om

andante della sede, del R
SPP (D

U
V

R
I) 

ed eventualm
ente della Soprintendenza Locale (per individuare eventuali edifici vincolati e per 

l’ottenim
ento di eventuali pareri/nulla-osta); 

3. FA
SE 1.a.3: elaborazione dei dati raccolti e valutazioni di vulnerabilità delle strutture, sulla scorta 

dei quali dovranno essere effettuate le elaborazioni per indagare e quantificare il rischio sism
ico 

di ciascuna struttura; 
4. FA

SE 1.a.4: sintesi dei risultati e individuazione eventuali interventi, relazione dei dati raccolti e 
dei risultati ottenuti in una sorta di C

arta di Identità rappresentativa della consistenza e dello stato 
di ciascun corpo strutturale analizzato; 
gli esiti delle verifiche dovranno perm

ettere di stabilire quali provvedim
enti adottare affinché l’uso 

della struttura possa essere conform
e ai criteri di sicurezza delle N

TC
, e com

unque dovranno 
consentire all’am

m
inistrazione di scegliere dove m

eglio intervenire per innalzare la sicurezza 
risolvendo in prim

is le situazioni di vulnerabilità m
acroscopica; 
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 R
iguardo alle m

odalità di svolgim
ento delle attività previste nel presente docum

ento, è opportuno 
citare quanto previsto nell’O

.P.C
.M

. n. 3274/2003 al punto 11.1 dell’A
llegato 2, relativo agli edifici 

esistenti: “N
egli edifici esistenti le situazioni concrete riscontrabili sono le più diverse ed è quindi 

im
possibile prevedere regole specifiche e dettagliate per tutti i casi. I contenuti del presente capitolo 

costituiscono un riferim
ento generale che può essere integrato, in casi particolari, da valutazioni 

specifiche ed anche alternative da parte del progettista”. Il professionista deve quindi, prim
a della 

presentazione dell’offerta econom
ica, aver preso in considerazione le possibili criticità o gli 

eventuali im
previsti a cui può andare incontro. 

Le attività previste nelle fasi di indagine sopra individuate hanno per oggetto dei com
plessi edilizi 

con funzioni strategiche e rilevanti che possono essere costituiti da uno o più corpi strutturali 
indipendenti; pertanto è necessario, nel secondo caso, individuare i singoli corpi di fabbrica, i quali 
devono essere considerati singolarm

ente com
e oggetti dell’indagine di vulnerabilità. 

A
llo scopo di raccogliere e sintetizzare i dati principali di ogni edificio oggetto di verifica, si prevede 

la com
pilazione della “Scheda di sintesi per verifica sism

ica di livello 2” per gli edifici strategici ai 
fini della protezione civile o rilevanti in caso di collasso a seguito di evento sism

ico, redatta dal 
D

ipartim
ento della Protezione C

ivile. Tale scheda contiene la sintesi sia di una serie di dati di carattere 
generale relativi al livello di conoscenza della struttura ed alle caratteristiche dei m

ateriali che la 
costituiscono (da acquisire nel corso della realizzazione delle indagini) e sia, a valle delle valutazioni 
di vulnerabilità, i risultati delle analisi num

eriche effettuate. 
 1.4 

O
pere da progettare 

Tale servizio consiste nella redazione dei Progetti di fattibilità tecnico-econom
ica ed esecutivo da 

realizzarsi ai sensi del com
binato disposto dell’art. 41 e dell’A

llegato I.7 del D
.Lgs. 36/2023 e s.m

.i., 
con la finalità di ottenere, attraverso il m

iglioram
ento sism

ico, un edificio sicuro che presenti il 
m

iglior rapporto tra costi e benefici per l’ente proprietario. 
Le opere da progettare sono relative a: 
- 

interventi strutturali di adeguam
ento/m

iglioram
ento sism

ico; 
- 

com
pleta rifunzionalizzazione dei locali attualm

ente in uso nei piani sem
interrato, terra, prim

o e 
secondo, al fine di realizzare uffici, cam

erate e locali ad uso specifico;  
- 

sostituzione degli infissi interni ed esterni, rifacim
ento degli im

pianti (a partire dal punto di 
fornitura e allaccio delle utenze); 

- 
com

pleta ristrutturazione del fabbricato; 
- 

ristrutturazione del sem
interrato e adeguam

ento del relativo im
pianto elettrico. 

 L’A
ffidatario, a conclusione dell’incarico, dovrà consegnare all’A

m
m

inistrazione appaltante un 
progetto esecutivo: 
- 

com
pleto ed esaustivo in ogni sua parte; 

- 
rispondente alle necessità del R

eparto; 
- 

idoneo alla verifica e validazione ai sensi dell’art. 42 del D
. Lgs. 36/2023; 

O
gni livello di progettazione oggetto del presente affidam

ento, quindi, dovrà essere rispondente alla 
norm

ativa vigente in m
ateria di C

ontratti Pubblici, dovrà com
prendere alm

eno tutti gli elaborati 
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previsti dal D
.P.R

. n. 207/2010 (art. 17 e seguenti) e dovrà essere esaustivo al fine della presentazione 
degli elaborati agli Enti com

petenti al rilascio di preventivi pareri e/o nulla osta. 
Si 

rappresenta, 
altresì, 

che 
l’edificio 

oggetto 
della 

“progettazione” 
ricade 

nell’am
bito 

dell’applicazione della norm
ativa riguardante la tutela dei beni culturali di cui all’art. 12 del 

D
.L

gs n. 42 del 2004 “C
odice dei beni culturali e del paesaggio”. 

  2 
ST

A
T

O
 D

I FA
T

T
O

 
 V

illa R
eale di C

astello, è un’im
m

obile che si eleva per tre piani fuori terra, oltre un piano 
sem

interrato. La struttura portante è in m
uratura di pietra e i solai di calpestio sono realizzati in travetti 

di legno. La copertura è realizzata con struttura in legno e rivestita da coppi in cotto. 
D

urante il sopralluogo, è em
erso lo stato di degrado dei solai che sono stati, infatti, oggetto di analisi 

specifiche al fine di visualizzare le variazioni di densità nelle strutture in legno. U
lteriori m

isurazioni 
e verifiche ai piani, hanno evidenziato un cedim

ento strutturale dell’im
m

obile oltre alla presenza di 
diverse crepe e profonde lesioni sulle pareti degli am

bienti. 
A

ttualm
ente tutti gli im

pianti (elettrico, idro term
o sanitario, gas, antincendio) così com

e tutti gli 
infissi e le finiture versano in un pessim

o stato di conservazione. 
Pertanto, a seguito dell’accertam

ento dello stato dei luoghi, risulta necessario intervenire m
ediante: 

- 
una verifica sism

ica e strutturale; 
- 

un adeguam
ento strutturale e un m

iglioram
ento sism

ico; 
- 

una ristrutturazione integrale dell’im
m

obile; 
- 

la realizzazione ex novo di tutti gli im
pianti; 

- 
la sostituzione dei serram

enti (interni ed esterni). 
 

 
3 

IN
T

E
R

V
E

N
T

I PR
E

V
IST

I N
E

L
L

A
 V

E
R

IFIC
A

 SISM
IC

A
 

 3.1 
F

A
SE

 1.a.1 – (pre-diagnosi) indagine prelim
inare 

N
ella fase 1.a.1 si procederà ai sopralluoghi e al reperim

ento degli elaborati progettuali e tecnici. In 
questa fase, ove non m

essi a disposizione dall’A
m

m
inistrazione, andranno reperiti presso gli Enti 

com
petenti (es. ex G

enio civile) e i testi storici: gli elaborati originali, gli elaborati strutturali, i disegni 
architettonici, le relazioni di calcolo, i certificati di collaudo, i docum

enti di cantiere (libretti delle 
m

isure), le notizie storiche sul progetto (norm
ative vigenti all’epoca) e sulla costruzione (im

presa 
costruttrice, varianti in corso d’opera), la docum

entazione relativa a interventi in tem
pi successivi 

alla costruzione (distribuzione funzionale, destinazione d’uso) e le condizioni di m
anutenzione.  

D
I O

G
N

I R
IC

H
IESTA

 EFFETTU
A

TA
 PR

ESSO
 EN

TI TER
ZI, dovrà essere fornito riscontro 

C
ER

TO
. Le spese richieste per l’ottenim

ento di copia cartacea e/o digitale della suddetta 
docum

entazione, saranno a carico del professionista. 
Si evidenzia il carattere puram

ente di rilevazione statistica di questo livello di conoscenza, che 
esclude la possibilità di utilizzare i dati in m

odo puntuale per valutazioni di vulnerabilità di singole 
strutture, senza una verifica da parte del professionista incaricato, che resta com

unque l’unico 
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responsabile degli accertam
enti svolti e dei dati assunti per le elaborazioni num

eriche e verifiche di 
sicurezza. 
Tutte le inform

azioni e le docum
entazioni tecniche esistenti raccolte verranno utilizzate per 

ricostruire attraverso un m
odello 3D

 sem
plificativo, in form

ato .D
W

G
 o B

IM
 (in funzione dell’offerta 

dell’operatore in sede di gara), la cronistoria del com
pendio, con tutte le m

odifiche e aggiunte 
intervenute negli anni, secondo i dati disponibili e i successivi rilievi. 
A

 seguito dei sopralluoghi si provvederà alla program
m

azione, con quantità e m
odalità che saranno 

proposte dal Professionista incaricato e definite in accordo con il D
irettore dell’Esecuzione (D

EC
), 

dei necessari saggi sulle strutture e m
urature esistenti, delle cam

pionature, dei prelievi e/o delle prove 
sui m

ateriali, delle prove statiche necessarie sulle strutture e sul terreno di fondazione, che saranno 
ritenute necessarie per il raggiungim

ento alm
eno di un Livello di C

onoscenza pari a LC
2 (secondo 

quanto indicato dalla norm
ativa vigente, con particolare riferim

ento al paragrafo C
8.5.3 della 

C
ircolare n. 7 del 21 gennaio 2019). 

L
a cam

pagna di cam
pionam

ento, quindi, dovrà essere presentata prim
a dell’esecuzione, per 

approvazione, 
all’A

m
m

inistrazione. 
I 

saggi 
e 

le 
cam

pionature 
dovranno 

quindi 
essere 

prelim
inarm

ente 
individuati 

e 
concordati 

con 
il 

D
irettore 

dell’E
secuzione 

sentito 
il 

C
om

andante della sede, l’R
SPP (D

U
V

R
I) e la Soprintendenza L

ocale (per individuare eventuali 
vincoli e per l’ottenim

ento di eventuali pareri/nulla-osta), previo avviso per iscritto al D
irettore 

dell’E
secuzione. 

Indicazioni generali sul livello di dettaglio da utilizzare nell’individuazione dell’organism
o strutturale 

e sulle tipologie di indagini da effettuare sono fornite nelle norm
e tecniche (il cui num

ero m
inim

o è 
inderogabile se non espressam

ente autorizzato dal D
EC

 e com
unque le tipologie delle prove 

potranno essere m
odificate, solo a seguito di autorizzazione del D

irettore dell’Esecuzione, con prove 
m

igliorative e sostitutive senza che null’altro possa essere preteso all’Am
m

inistrazione in term
ini di 

costi e senza alcun allungam
ento dei tem

pi contrattuali). 

3.2 
F

A
SE

 1.a.2 – indagini in situ  
La fase 1.a.2 com

prende: 
- 

il rilievo (per ogni piano) di tutti gli elem
enti verticali in m

uratura (spessore intonaci e tipologie), 
incluse eventuali nicchie, cavità, canne fum

arie; 
- 

il rilievo delle volte (spessore e profilo), dei solai e della copertura (tipologia e orditura), delle 
scale (tipologia e dim

ensioni) e delle fondazioni (tipologia e dim
ensioni); 

- 
l’individuazione dei carichi gravanti su ogni elem

ento di parete e su ogni orizzontam
ento; 

- 
la rappresentazione dei risultati del rilevo attraverso piante, prospetti e (m

inim
o 2) sezioni per ogni 

edificio; 
- 

il rilievo e la relativa rappresentazione dell’eventuale quadro fessurativo, classificando ciascuna 
lesione secondo la tipologia del m

eccanism
o associato (distacco, rotazione, scorrim

ento, 
spostam

enti fuori del piano, etc.) e deform
ativo (evidenti fuori piom

bo, rigonfiam
enti, depressioni 

nelle volte, etc.); 
- 

esecuzione 
di 

saggi, 
cam

pionam
enti 

e 
prove 

di 
laboratorio, 

preventivam
ente 

approvati 
dall’A

m
m

inistrazione secondo il piano di cam
pionam

ento di cui al punto precedente, necessari 
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alla ricostruzione di un adeguato m
odello strutturale dell’edificio e finalizzati a definire le 

proprietà m
eccaniche dei m

ateriali delle parti resistenti; 
- 

esecuzione di indagini specialistiche in sito per la caratterizzazione geologico-geotecnica dei 
terreni di fondazione e la determ

inazione della categoria di sottosuolo ai fini sism
ici, per una 

corretta analisi di risposta sism
ica locale. 

Sarà inoltre cura del professionista, una volta effettuati tutti i sondaggi, provvedere al ripristino 
integrale dello status quo prim

a dell'effettuazione degli stessi, m
ediante integrazione del 

m
ateriale strutturale elim

inato (adottando ogni onere e m
agistero atto a favorire l'adesione del 

nuovo m
ateriale al vecchio) m

a anche di intonaci, rinzaffi, rasanti e tinte (sem
pre e solo a sue 

esclusive spese). 
Il laboratorio presso cui far effettuare le prove dovrà essere ufficiale e/o in possesso delle prescritte 
autorizzazioni in m

ateria. 
 3.3 

F
A

SE
 1.a.3 – E

laborazione dei dati raccolti - valutazione di sicurezza/vulnerabilità sism
ica 

La fase 1.a.3 è quella della vera e propria valutazione della sicurezza statica e vulnerabilità sism
ica. 

Sulla scorta dei dati raccolti nel corso delle indagini e in base alle indicazioni fornite nel presente 
D

isciplinare, saranno effettuate elaborazioni per valutare la vulnerabilità e il livello di rischio sism
ico 

dell’edificio strategico. 
Il m

etodo di analisi utilizzato deve essere coerente con le indicazioni di cui alle N
TC

 2018 e al 
paragrafo C

8.7.1 della C
ircolare n.7 del 21/01/2019 per le costruzioni in m

uratura e C
8.7.2 per le 

costruzioni in cem
ento arm

ato o acciaio. Le verifiche devono essere condotte con uno dei m
etodi di 

analisi non lineare. 
N

on saranno in nessun caso am
m

esse analisi statiche equivalenti o sem
plificazioni di qualunque tipo 

ancorché am
m

esse dalle vigenti norm
e. 

Per tutte le tipologie di strutture dovranno essere indagati i 4 stati lim
ite: SLO

, SLD
, SLV

 ed SLC
.  

Le verifiche andranno im
postate tenendo conto dell'unità strutturale in oggetto e dovranno essere 

precedute da una valutazione strutturale com
plessiva e dalle possibili interazioni tra edifici adiacenti. 

Per quanto riguarda i risultati da ottenere dalla valutazione si farà riferim
ento oltre che alle N

TC
 2018 

anche a quanto previsto al punto b) Interventi di adeguam
ento o m

iglioram
ento successivi a verifiche 

tecniche dell’A
llegato 2 alla O

PC
M

 3362/2004 o ad eventuali ulteriori norm
e successivam

ente 
em

anate ed in vigore all'atto dell'espletam
ento dell'incarico. 

 L
a vita nom

inale V
N  dell’opera (intesa com

e il num
ero di anni nel quale la struttura, purché soggetta 

alla m
anutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata), salvo 

specifiche diverse indicazioni in sede di conferim
ento dell'incarico, deve essere assunta pari a 

quella di cui alle costruzioni di tipo 2 riportata nella T
ab. 2.4.I delle N

T
C

 2018, ovvero V
N  >= 

50 anni. 
 L

a classe d'uso da assum
ere sarà sem

pre la IV
 (indipendentem

ente dalla destinazione 
funzionale – alloggiativa, m

ensa, palestra ecc…
). E

ventuali deroghe saranno autorizzate dal 
D

irettore dell’E
secuzione del servizio. 
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 Le verifiche nei confronti delle com
binazioni statiche dovranno essere condotte sia per le fondazioni, 

sia per gli elem
enti resistenti verticali (pareti, pilastri, travi e altri elem

enti, ove presenti), sia per gli 
orizzontam

enti, il tutto con i carichi fissi reali e con quelli accidentali rivalutati in ragione 
dell'effettiva destinazione d'uso.  
Q

ualora la capacità portante di un determ
inato elem

ento strutturale risulti inferiore a quella richiesta 
per 

le 
nuove 

costruzioni 
con 

m
edesim

a 
destinazione 

d'uso 
(secondo 

quanto 
previsto 

per 
l'adeguam

ento 
di 

una 
costruzione 

esistente), 
dovrà 

essere 
fornita 

una 
"ragionevole" 

stim
a 

(indicandone il valore num
erico) della capacità portante e dovranno essere individuate/evidenziate 

eventuali lim
itazioni all'uso della costruzione. 

D
a non sottovalutare, inoltre, nel giudizio com

plessivo sull’im
m

obile, la vulnerabilità delle parti non 
strutturali da verificare ai sensi delle N

TC
 2018. 

 3.4 
F

A
SE

 1.a.4 – Predisposizione del rapporto finale e individuazione eventuali interventi 
N

ella fase 1.a.4 saranno sintetizzati i dati raccolti e i risultati ottenuti in un R
apporto Finale che 

costituirà una sorta di C
arta di Identità rappresentativa della consistenza e dello stato di ciascun 

edificio analizzato oltre che la base fondam
entale per successive indagini, valutazioni e per la 

progettazione degli eventuali interventi della fase successiva. 
Il R

apporto Finale di verifica, com
prenderà:  

- 
elenco docum

entazioni acquisite; 
- 

rilievi eseguiti; 
- 

descrizione saggi e controlli eseguiti; 
- 

descrizione m
eccanism

o strutturale e stato di conservazione degli elem
enti costituenti lo stesso 

con analisi dei risultati delle prove eseguite e delle cam
pionature dei m

ateriali; 
- 

tabulati di calcolo in allegato; 
- 

giudizio sulla necessità di adeguam
ento/m

iglioram
ento con l’indicazione delle eventuali carenze 

strutturali che hanno determ
inato la necessità di adeguam

ento nonché indicazioni specifiche per 
l’adeguam

ento/m
iglioram

ento della struttura. 
Ferm

a la necessità di redazione di tutti gli elaborati previsti dalla norm
ativa vigente, com

e riepilogate 
al paragrafo C

10 della C
ircolare 21 gennaio 2019, n.7, le risultanze della fase attuativa delle verifiche 

tecniche di sicurezza statica e sism
ica dovranno essere com

pendiate in apposito docum
ento 

consuntivo nel quale saranno: 
 

sintetizzati gli elem
enti salienti tra quelli descritti nei paragrafi precedenti (sintesi del percorso 

conoscitivo); 
 

riepilogate le problem
atiche em

erse e le relative indicazioni sui possibili rim
edi (vulnerabilità 

riscontrate e possibili rim
edi). 

 In particolare, dovranno essere chiaram
ente evidenziati: 

 
le eventuali lim

itazioni all'uso della costruzione (es. portata dei diversi cam
pi di solaio, etc.); 

 
le vulnerabilità "non quantificabili" riscontrate; 

 
i livelli di sicurezza nei confronti dell'azione sism

ica, individuando i m
eccanism

i (locali e globali) 
che, al crescere dell'input, via via si attivano; 
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l'indicazione degli interventi di consolidam

ento necessari e stim
a dei costi, i risultati delle nuove 

elaborazioni num
eriche con l'indicazione dei nuovi periodi di ritorno dell'azione sism

ica per i 
diversi stati lim

ite e dei nuovi indicatori di rischio. 
Il docum

ento consuntivo dovrà essere com
pleto della Scheda di sintesi livello 2, per la verifica 

sism
ica di strutture strategiche ai fini della protezione civile o rilevanti in caso di collasso a seguito 

di un evento sism
ico. 

Sulla scorta dei risultati delle analisi, dovrà essere effettuata una scelta m
otivata delle possibili 

tecniche di intervento strutturale necessarie alla m
itigazione delle principali vulnerabilità (interventi 

di adeguam
ento atti a conseguire i livelli di sicurezza previsti dalle N

TC
 vigenti; interventi di 

m
iglioram

ento atti ad aum
entare la sicurezza strutturale esistente, pur senza necessariam

ente 
raggiungere i livelli richiesti dalle N

TC
 vigenti ; riparazioni o interventi locali che interessino 

elem
enti isolati, e che com

unque com
portino un m

iglioram
ento delle condizioni di sicurezza 

preesistenti). 
G

li interventi dovranno essere proposti sulla scorta di verifiche tecniche e num
eriche, ad un livello di 

dettaglio tale da consentire sia nuove verifiche num
eriche della struttura, su m

odello che tenga conto 
degli interventi proposti (alm

eno due con indicazione dei relativi costi/benefici) con determ
inazione 

dei nuovi livelli di azione sism
ica per i quali vengono attivati m

eccanism
i di collasso locale o globale, 

sia la definizione dei costi in m
aniera da consentire le scelte dei provvedim

enti più idonei, l’eventuale 
program

m
azione e l'appalto per l'esecuzione degli interventi. 

A
lla luce delle indicazioni riportate nei paragrafi 8.4.2 del D

.M
. 17/01/2018 e C

8.4.2 della relativa 
C

ircolare n.7 del 21/01/2019, si dovrà raggiungere un grado di sicurezza alm
eno pari a 0.6 (espresso 

tram
ite il rapporto 

E ); un eventuale grado di sicurezza inferiore, ove debitam
ente m

otivato dalle 
risultanze delle calcolazioni strutturali, potrà essere assunto solo previa autorizzazione del D

irettore 
dell’Esecuzione. 
 A

 corredo del rapporto finale dovranno essere predisposti e forniti i seguenti allegati: 
A

LLE
G

A
TO

 1 
U

na C
opia cartacea più due copie su supporto digitale (in versione proprietaria e 

.PD
F firm

ata digitalm
ente e .TIFF) dei docum

enti progettuali (incluso il file di 
calcolo), esecutivi e di collaudo reperiti nel corso delle attività per la valutazione 
di vulnerabilità sism

ica previste ai paragrafi precedenti; 
A

LLE
G

A
TO

 2 
Elaborati grafici in form

ato cartaceo e digitale (.D
W

G
 o .D

X
F) realizzati nel corso 

dell’indagine, con docum
entazione fotografica ordinata e indicazione sulle piante 

dei punti di vista delle diverse fotografie. A
pposite tavole con l’indicazione dei 

punti di sondaggio e delle prove eseguite nel corso delle indagini. 
Elenco m

inim
o di tavole da produrre: 

1) 
Tavola di inquadram

ento rappresentante le diverse fasi della C
ronostoria di 

tutto il C
om

pendio M
ilitare; 

2) 
Piante, prospetti, sezioni e dettagli del piano di indagini suddivise per ogni 
singolo edificio; 

3) 
Piante, prospetti, sezioni e dettagli del rilievo geom

etrico effettuato per ogni 
singolo edificio; 
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4) 
Piante, 

prospetti, 
sezioni 

e 
dettagli 

del 
quadro 

fessurativo 
e 

delle 
problem

atiche riscontrate per ogni singolo edificio; 
5) 

Piante, prospetti, sezioni e dettagli del rilievo strutturale-m
aterico; 

6) 
Ricostruzione ortofotografica dei prospetti quotati; 

A
LLE

G
A

TO
 3 

Scheda di sintesi della verifica sism
ica di “livello 1” o di “livello 2” per gli edifici 

strategici ai fini della protezione civile o rilevanti in caso di collasso a seguito di 
evento sism

ico (D
ipartim

ento della Protezione C
ivile - U

fficio Servizio Sism
ico 

N
azionale) o scheda B

eni C
ulturali (qualora vincolato). 

A
LLE

G
A

TO
 4 

D
ocum

entazione 
aggiuntiva 

in 
funzione 

dell’offerta 
tecnica 

presentata 
dal 

Professionista. 
  4 

IN
T

E
R

V
E

N
T

I M
IN

IM
I PR

E
V

IST
I N

E
L

 PR
O

G
E

T
T

O
 A

FFID
A

T
O

 
 G

li interventi previsti nel presente servizio di architettura e ingegneria sono relativi a “Lavori di 
m

iglioram
ento sism

ico e ristrutturazione degli spazi interni alla V
illa”. 

Pertanto, sono previsti dei lavori di ristrutturazione che contem
plano interventi strutturali (a seguito 

delle risultanze della verifica di vulnerabilità sism
ica) e lavori di riqualificazione architettonica ed 

im
piantistica. G

li interventi prevedono la realizzazione di servizi igienici distinti per sesso e la 
realizzazione di uffici, spogliatoi ed archivi in funzione delle esigenze allocative del C

entro cinofili. 
     

           
Fig. 4 – Planim

etrie del sem
interrato con individuazione delle destinazioni d’uso  
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Fig. 5 – Planim

etrie del piano terra con individuazione delle destinazioni d’uso  
           

      

Fig. 6 – Planim
etria del piano prim

o con individuazione delle destinazioni d’uso 
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Fig. 7 – Planim
etria del piano secondo con individuazione delle destinazioni d’uso 

 G
li interventi m

inim
i previsti per l’edificio oggetto del presente affidam

ento, approfonditi per ogni 
livello di progettazione, così com

e previsto dal D
.Lgs. 36/2023, dovranno riguardare alm

eno le 
seguenti opere: 
- 

riparazione e rafforzam
ento locale delle strutture com

presa la sostituzione degli eventuali elem
enti 

deteriorati/am
m

alorati o com
unque non idonei alla loro funzione di elem

ento strutturale; 
- 

m
iglioram

ento sism
ico delle strutture finalizzato al raggiungim

ento del m
assim

o grado di 
sicurezza; 

- 
ristrutturazione attraverso: 
 

opere di dem
olizione e ricostruzione delle tram

ezzature; 
 

sistem
azione 

di 
tutte 

le 
finiture 

interne 
(tinteggiature, 

pavim
entazioni, 

controsoffitti, 
rivestim

enti); 
 

revisione/sostituzione degli infissi interni ed esterni; 
 

rim
ozione e rifacim

ento degli im
pianti: 

o 
idrico-sanitario: l’affidatario dovrà prevedere il rifacim

ento degli im
pianti per l’esecuzione 

dei nuovi servizi igienici; 
o 

idrico-antincendio: l’affidatario dovrà prevedere l’esecuzione dei sistem
i di spegnim

ento 
incendi con relativi naspi ed idranti necessari, nella considerazione che con progetto a parte 
sarà realizzata una condotta idrica antincendio; 

o 
elettrico: considerando l’esecuzione di quadri di piano e relative derivazioni nelle singole 
stanze; 
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o 
riscaldam

ento: con allaccio all’adduzione del teleriscaldam
ento; 

o 
condizionam

ento: im
pianto di clim

atizzazione degli uffici; 
o 

rilevazione antincendio; 
o 

LA
N

; 
 

sistem
azione/bonifica degli im

pianti, sia a seguito degli interventi sulle strutture che in 
conseguenza di una verifica della funzionalità e rispondenza alle norm

e delle com
ponenti 

im
piantistiche, com

presa la sistem
azione dei punti di allaccio delle utenze. 

- 
ristrutturazione com

pleta dell’alloggio; 
- 

recupero del sem
interrato; 

- 
sostituzione degli infissi esterni dell’intero edificio. 
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 5 
D

O
C

U
M

E
N

T
A

ZIO
N

E
 M

IN
IM

A
 PR

E
V

IST
A

 N
E

L
 PR

O
G

E
T

T
O

 A
FFID

A
T

O
 

 La “progettazione” di cui al presente D
.I.P. sarà elaborata per fasi successive, com

e descritto nei 
paragrafi seguenti, fino al livello esecutivo. D

ovrà essere redatta secondo le leggi, le norm
e di settore 

e le linee guida dei livelli di progettazione per rendere il progetto approvabile ed appaltabile. 
La società o il professionista incaricato della progettazione è tenuto, senza ulteriori com

pensi, a 
relazionare periodicam

ente sulle attività svolte e sulle m
etodologie seguite, a sem

plice richiesta 
dell’A

m
m

inistrazione. 
 5.1 

F
ase 1.a – V

alutazione di sicurezza/vulnerabilità sism
ica 

La “fase 1.a” si svilupperà secondo le indicazioni riportate nel precedente paragrafo 3. 
La redazione della valutazione di sicurezza/vulnerabilità sism

ica dovrà essere redatta in conform
ità 

ai paragrafi 8.3 del D
.M

. 17/01/2018 e C
8.3 della relativa C

ircolare n.7 del 21/01/2019.  
 5.2 

F
ase 1.b – Progetto di fattibilità tecnico-econom

ica 
La “fase 1.b” si svilupperà alm

eno con le seguenti azioni m
inim

e:  
- 

definizione degli obiettivi e degli interventi, interloquendo con tutti gli Enti com
petenti; 

- 
eventuali approfondim

enti necessari alla redazione del suddetto progetto di fattibilità tecnico-
econom

ica. 
La redazione del progetto di fattibilità tecnico-econom

ica degli interventi dovrà essere com
pleta 

alm
eno di tutti gli elaborati di cui all’allegato I.7 del D

.Lgs. 36/2023, com
prese le prim

e indicazioni 
e m

isure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro per la stesura dei piani di 
sicurezza. L’A

ffidatario dovrà procedere pertanto con la redazione del progetto di fattibilità tecnico 
econom

ica, com
pleta alm

eno dei seguenti elaborati: 
 

relazione generale; 
 

relazione tecnica, corredata dai rilievi, accertam
enti, indagini e studi specialistici; 

 
relazione di sostenibilità dell’opera; 

 
rilievi plano-altim

etrici e stato di consistenza delle opere esistenti; 
 

elaborati grafici; 
 

com
puto estim

ativo dell’opera; 
 

quadro econom
ico di progetto; 

 
cronoprogram

m
a; 

 
piano di sicurezza e di coordinam

ento, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 

ogni altro elaborato, previsto all’art. 6 dell’allegato I.7 del D
. Lgs. 36/2023, com

unque 
necessario alla richiesta di pareri e nulla osta preventivi, ovvero a com

pletare la progettazione 
in ogni sua parte, in relazione al livello progettuale a cui si riferisce. 

A
 seguito dell’attività sopra descritta, l’A

ffidatario del servizio dovrà produrre una relazione da 
consegnare al R

esponsabile del Procedim
ento per la fase della Progettazione, contenente l’esito delle 

attività di cui al presente paragrafo. 
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 5.3 
F

ase 2 – Progetto esecutivo 
Successivam

ente 
alla 

verifica 
e 

validazione 
del 

Progetto 
di 

Fattibilità 
tecnico-econom

ica, 
l’A

m
m

inistrazione darà com
unicazione ufficiale all’A

ffidatario di proseguire con l’approfondim
ento 

dei livelli progettuali, avviando quindi la fase 2.  
D

ovrà inoltre essere prodotto ogni eventuale elaborato non inserito nel precedente elenco, m
a 

richiesto ai sensi delle vigenti N
orm

ative nazionali, regionali e locali, ovvero necessario per la 
richiesta ad altri Enti e/o organi com

petenti al rilascio di preventivi pareri e nulla osta per la 
realizzazione dei lavori.  
L’A

ffidatario dovrà procedere pertanto con la redazione della progettazione esecutiva, com
pleta 

alm
eno dei seguenti elaborati: 
 

relazione generale; 
 

relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 
 

elaborati grafici e calcoli esecutivi, com
presi quelli delle strutture; 

 
piano di m

anutenzione dell’opera e delle sue parti; 
 

aggiornam
ento del piano di sicurezza e di coordinam

ento di cui all'articolo 100 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 
quadro d’incidenza della m

anodopera; 
 

cronoprogram
m

a; 
 

com
puto m

etrico estim
ativo e quadro econom

ico dell’intervento, com
prensivo elenco dei 

prezzi unitari ed eventuale analisi dei nuovi prezzi; 
 

schem
a di contratto e capitolato speciale di appalto; 

 
relazione tecnica ed elaborati di applicazione dei criteri am

bientali m
inim

i C
A

M
; 

 
particolari costruttivi e decorativi; 

 
ogni elaborato com

unque previsto dall’art. 22 dell’allegato I.7 del D
.Lgs. 36/2023, necessario 

a rendere la progettazione esecutiva com
pleta, verificabile e validabile, nonché idonea a essere 

posta a base di gara per l’affidam
ento dell’esecuzione dei lavori. 

 D
ovrà inoltre essere prodotto ogni eventuale elaborato non inserito nel precedente elenco m

a richiesto 
ai sensi delle vigenti N

orm
ative nazionali, regionali e locali, ovvero necessario per la richiesta ad altri 

Enti e/o organi com
petenti al rilascio di preventivi pareri e nulla osta per la realizzazione dei lavori.  
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